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ISIS DEL ROSSO -  DA VERRAZZANO
PROGRAMMAZIONE  DIDATTICO-EDUCATIVA 

                                         ITALIANO - 1B SCIENTIFICO
ANNO SCOLASTICO 2019/20
La classe, di 18 alunni, presenta una discreta preparazione di base con un gruppo di alcuni elementi che hanno già avuto un processo di scolarizzazione più che soddisfacente; dalle prime attività didattiche si può evincere l’interesse cospicuo verso la conoscenze delle tematiche ed una adeguata integrazione con propensione all’ascolto e alla fattiva partecipazione.

Durante i primi due anni del Liceo, l’allievo, oltre ad acquisire un patrimonio culturale generale,   deve avere la padronanza degli strumenti interpretativi ed operativi propedeutici per gli studi successivi e indispensabili  per affrontare  la vita lavorativa.  Si terranno presenti:
a) la “revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’art. 64 c. 4 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito in legge 6 agosto 2008, n. 135”, secondo l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei (PECUP) del D.P.R. 89 del 15 marzo 2010

b) le INDICAZIONI NAZIONALI riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento;

c) il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernente ASSI CULTURALI e competenze, vengono formulati i seguenti OBIETTIVI DI PROGRAMMAZIONE in termini di competenze, abilità/capacità e conoscenze;
d) le indicazioni contenute nella l. 107 del luglio 2015, gli studenti a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere gli obiettivi di apprendimento, dovranno raggiungere i seguenti obiettivi generali: 

· Aver acquisito una conoscenza approfondita della storia della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti attraverso lo studio degli autori e delle opere più significative

· Avere acquisito una conoscenza approfondita della storia delle civiltà classiche attraverso lo studio degli autori e delle opere più significative

· Avere acquisito la conoscenza del sistema linguistico delle lingue classiche nei suoi aspetti specifici e di continuità con le lingue romanze

· Essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come strumento interpretativo del presente

· Essere in grado di riconoscere la reciproca relazione del sapere scientifico e del sapere umanistico

Le competenze trasversali relative a tutto il percorso formativo sono:

1. Competenze relazionali (collaborare e partecipare; saper lavorare in gruppo)

2. Competenze comunicative e espositive (saper comprendere messaggi di genere e complessità diversi nelle varie forme comunicative; saper comunicare in forma articolata e in modo efficace utilizzando diversi linguaggi e diverse tecniche)

3. Competenze metodologiche e procedurali (imparare a imparare; progettare e risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni; acquisire informazioni e saperle interpretare)

4. Competenze civiche (saper essere a scuola un buon cittadino; agire in modo autonomo e responsabile; saper riconoscere il valore delle regole e della responsabilità personale)

Le competenze specifiche relative all’area linguistico-letteraria sono

· Competenze linguistiche

· Competenze metalinguistiche

· Competenze letterarie

· Competenze comunicative (verbali e gestuali)

Programmazione Materie Letterarie - primo biennio

ITALIANO

Gli obiettivi specifici dell'insegnamento dell'italiano nel primo biennio possono essere ripartiti in tre ambiti:

1) abilità linguistiche, come sviluppo delle competenze relative a lettura, ascolto, oralità e scrittura;

2) riflessione sulla lingua, come acquisizione di un metodo rigoroso di analisi della lingua e di una conoscenza riflessa del funzionamento del sistema linguistico allo scopo di rendere più consapevole il proprio uso linguistico;

3) educazione letteraria come maturazione di un interesse più specifico per le opere letterarie di vario genere quali rappresentazioni di sentimenti e situazioni universali

1) Abilità linguistiche

Competenze e Capacità:
Nell’ambito delle abilita di ascolto e oralità lo studente dovrà dimostrare di essere in grado di:

a) individuare nel discorso altrui i nuclei concettuali, il punto di vista e le finalità;

b) praticare diversi generi di scambio comunicativo (discussione, esposizione sulla base di appunti...);

c) utilizzare consapevolmente le caratteristiche strutturali e testuali del parlato.

Nell’ambito della lettura e della scrittura lo studente dovrà sapere:

a) compiere letture diversificate in rapporto a scopi diversi;

b) analizzare e interpretare i testi attraverso l’individuazione delle strutture e convenzioni proprie dei diversi tipi di testo;

c) utilizzare in modo corretto le strutture della lingua;

d) differenziare consapevolmente nella struttura e nella forma la formulazione scritta da quella orale;

e) realizzare forme di scrittura diverse in rapporto alle funzioni per accostarsi alle molteplici necessità culturali come appunti e verbali, testi regolativi, descrizioni oggettive e soggettive, argomentazioni secondo istruzioni compositive date, riscrittura di testi in altra forma (riassunti, parafrasi), analisi e commenti, recensioni. Le tipologie testuali di riferimento saranno costituite da testi espositivi, informativi, argomentativi, scientifici, letterari.

Lo studente dovrà inoltre conoscere e saper utilizzare le fasi e le tecniche del processo di composizione (articolazione, correttezza, registro della lingua...); le funzioni e la destinazione del testo.

2) Riflessione sulla lingua.

Conoscenze:

a) le regole fondamentali della grammatica;

b) le caratteristiche fondamentali del testo (unita, completezza, coerenza.);

c) la varietà di tipi di testo (rapporto forma\contenuto);

d) la retorica nei diversi usi della lingua;

e) varietà sociali e funzionali della lingua;

f) cenni di storia della lingua.

Competenze:

Nell'ambito della competenza metalinguistica lo studente dovrà sapere:

a) analizzare correttamente la lingua e operare un confronto tra i suoi elementi fondamentali e quelli di altre lingue studiate o note;

b) riconoscere la diversa utilizzazione delle medesime strutture linguistiche in diversi tipi di testo.

3) Educazione letteraria.

Conoscenze e tipologie testuali di riferimento: libera scelta dei testi. Lettura ed analisi

a) de I Promessi Sposi (soprattutto dal punto di vista storico-linguistico)

b) di testi (novelle, romanzi, poesie, opere teatrali...) adatti agli interessi e ai bisogni della fascia d'età;

c) di opere di altre epoche, anche antiche (miti, epica...). Curando gli aspetti di civiltà in relazione agli obiettivi dell’insegnamento della storia.
d) di passi antologici organizzati mediante raggruppamenti e percorsi.

Nell'ambito dell'educazione letteraria lo studente dovrà iniziare sin dalla classe I a sviluppare le seguenti competenze:

a) riconoscere gli aspetti formali dei vari testi letterari studiati;

b) cogliere il rapporto tra l'opera e il suo contesto;

c) interpretare complessivamente, ma in modo metodologicamente fondato, il testo.

Al termine dei percorsi lo studente dovrà raggiungere in maniera progressiva e in relazione alla fascia d'età le seguenti capacità:

a) analizzare e interpretare i testi anche integrando le informazioni con quelle di altre fonti;

b) rielaborare in modo creativo le esperienze personali (diario, racconti...);

c) formulare giudizi motivati, cominciando a cogliere in termini essenziali il rapporto tra le tradizioni

Linguistiche, culturali e le vicende della società;

d) cogliere l'interrelazione tra i contenuti del pensiero e le forme linguistiche.

Nel primo anno in particolare gli obiettivi specifici di apprendimento sono:

Capacita:

1. Analisi

2. Sintesi

3. Capacita espressive scritte

4. Capacita espressive orali

Competenze linguistiche:

1. Uso efficace e corretto della lingua orale (logica verbale e logica tematico-ideativa)

2. Uso efficace e corretto della lingua scritta (elaborazione di testi)
3. Uso efficace e corretto della lingua trasmessa (videoscrittura e comunicazione multimediale)

Competenze testuali:

1. Comprensione di testi (dati, informazioni; inferenze e relazioni logiche, aspetti formali e stilistici)

2. Produzione di testi in rapporto alle diverse funzioni linguistiche (ad esempio: parafrasare, titolare, riassumere, relazionare, argomentare e articolare idee, il tema)

Conoscenze:

Nuclei tematici e argomenti relativi ai tre ambiti:

1. L’uomo e i suoi linguaggi

2. La comunicazione linguistica

3. La lingua parlata la comunicazione faccia a faccia, il dialogo, la conversazione, la discussione

4. La lingua scritta: le caratteristiche del testo scritto: unita, completezza, coerenza, coesione, legamenti, significati delle parole

5. La lingua trasmessa: la comunicazione televisiva e telematica

6. La struttura della lingua: analisi logica (la frase, il nucleo, i suoi elementi, argomenti, predicati, espansioni e circostanti). Analisi del periodo (secondo anno).

7. La struttura della lingua: il lessico le parole e il loro significato; l’organizzazione; delle parole e la formazione di parole nuove, i cambiamenti di significato, uso retorico delle parole (le figure retoriche)

8. Lettura, comprensione, analisi dei testi letterari preferibilmente in prosa; al secondo anno privilegiare la poesia in rapporto agli anticipi dei testi poetici letterari italiani delle origini.

9. Testi letterari e civiltà: percorsi di lettura dai poemi Omerici e dall’Eneide in correlazione con argomenti di storia.

Naturalmente all’interno di questi raggruppamenti si possono individuare tematiche ancora più dettagliate e funzionali e si possono selezionare in base ai tempi a disposizione.
CONTENUTI DEL CURRICOLO : ITALIANO
I docenti concordano che, pur rispettando la scansione modulare, si potranno anticipare o posticipare alcuni argomenti previsti dalla programmazione dipartimentale a seconda della ripartizione del programma proposta dai testi adottati. Inoltre il dipartimento concorda che la  suddetta scansione temporale non deve essere considerata rigida  ma sarà calibrata in base  ai vari indirizzi e in relazione alla situazione particolare di ogni classe.

Classe I: Indirizzo : Scientifico
	ITALIANO - 1° ANNO
	TEMPI

	MODULO  1°- Accoglienza
	Settembre



	U.D.1_Conoscenza dell’ambiente scolastico e delle regole della scuola
	

	U.D.2_Rilevazione mediante test e prove d’ingresso dei livelli di partenza
	

	U.D.3  Impostazione del metodo di studio : tecniche e strategie per imparare ad imparare
	

	
	

	MODULO 2° – Il testo narrativo
	Da Ottobre  a  Dicembre



	U.D.1_Elementi narratologici ( sequenze, rapporto fabula-intreccio, sistema dei personaggi, luoghi e tempi, voce narrante, punto di vista)
	

	U.D.2_Il piacere della lettura: lettura e analisi di fiabe,favole, novelle, racconti ,

con esercizi di comprensione,analisi e produzione.
	

	U.D.3_Lettura  individuale di almeno un libro di  narrativa  con recensione e discussione in classe
	

	U.D.4_Narrativa e cinema a confronto
	

	
	

	MODULO  3°- Il testo epico
	Da Gennaio  a 

giugno

	U.D.1_Caratteristiche strutturali di miti e poesia epica
	

	U.D.2_Lettura e analisi di miti. Cenni alla Bibbia
	

	U.D.3_Lettura e analisi dell’Iliade
	

	U.D.4_Lettura e analisi dell’Odissea
	

	U.D.5_Lettura e analisi dell’Eneide
	

	
	

	MODULO 4° –La comunicazione
	Settembre 



	U.D. 1_ Elementi e funzioni della comunicazione
	

	U.D. 2_ La comunicazione orale ( esporre, discutere, intervistare)
	

	U.D.3_Dal parlato allo scritto:  contesto, scopi , differenze fondamentali
	

	
	

	MODULO  5°- La riflessione linguistica
	Da Ottobre a Giugno



	U.D.1_ Fonologia, ortografia, punteggiatura
	

	U.D.2 _Il lessico , il significato delle parole, denotazione e connotazione, uso del dizionario
	

	U.D.3_ Morfologia: le nove parti del discorso, affrontando  in primis lo studio del  verbo e proponendo la riflessione sugli aspetti morfologici in parallelo con la sintassi della proposizione
	

	U.D.4_Sintassi: analisi della frase semplice (soggetto, predicato verbale e nominale, complementi diretti e indiretti) 
	

	
	

	MODULO 6° – Il laboratorio di scrittura
	Da  Ottobre a Giugno in collegamento con la riflessione sulla lingua

	U.D.1_ Il riassunto, la parafrasi.
	

	U.D. 2_ Il testo descrittivo . La descrizione soggettiva e oggettiva
	

	U.D.4_ L’autobiografia , il diario
	

	U.D. 5_Il testo narrativo
	

	U.D. 6_La lettera formale ed informale
	

	
	

	
	


Descrizione delle attività:

- riflessione sulla lingua attraverso la trattazione sistematica delle sue strutture;

- lettura e analisi di testi di diverso tipo;

- correzione degli elaborati scritti e/o dell’esposizione orale, ogniqualvolta queste offrano l’occasione per sottolineare eventuali deviazioni dalla norma o di osservare fenomeni ortografici, morfologici, sintattici e lessicali;

- esercizio costante a scuola e a casa;

- utilizzo appropriato del dizionario;

- avviamento alla lettura dei testi in modo da fornire agli allievi un metodo che li abitui a cogliere le caratteristiche costitutive di ciascun testo, le sue parti, i suoi aspetti, ad evidenziare lo stretto rapporto esistente tra forme linguistiche e contenuto;

- produzione di testi di vario tipo (espositivi, narrativi, argomentativi, creativi);

- lezione con supporto multimediale.

MODALITÀ DI VERIFICA

Premesso che le prove svolte in classe, nelle loro varie forme, hanno lo scopo di misurare l’efficacia della metodologia utilizzata dal docente e al tempo stesso le conoscenze acquisite e le abilita raggiunte dagli allievi, si prevedono verifiche organizzate nei modi che seguono.

Verifiche scritte:

- temi tradizionali;

- riassunti;

- testi espositivi, espressivi o creativi;

- analisi e commento di testi poetici o di testi in prosa;

- prove grammaticali e linguistiche

Verifiche orali:

- interrogazione tradizionale;

- discussioni guidate;

- relazioni.

VALUTAZIONE

Nell’ambito della valutazione si distinguono quella misurativa e quella formativa. La prima, che riguarda la prestazione degli alunni nelle singole prove, dovrà essere il più possibile oggettiva e tenere conto dell’esito delle prove di verifica sia scritte che orali e del livello di conseguimento degli obiettivi specifici. La seconda, invece, terra conto non solo dei risultati delle prove, ma anche della personalità dello studente, della sua partecipazione, dell’impegno e del percorso di apprendimento. Si terra conto, inoltre, dell’interesse, dell’attenzione, del comportamento, della modalità di apprendimento (mnemonica, elaborata, critica), della capacita di organizzare il lavoro, della capacita di partecipare al dialogo educativo, del livello raggiunto rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza.

Criteri di valutazione

Verifiche scritte:

- pertinenza alla consegna e alla tipologia testuale;

- qualità ed esaustività delle informazioni;

- correttezza linguistica;

- articolazione logica del testo;

- capacita di rielaborazione personale.

Verifiche orali:

- conoscenza dei contenuti;

- capacita di stabilire collegamenti;

- capacita di cogliere aspetti significativi dei testi;

- capacita di esprimersi in modo adeguato;

- eventuali contributi spontanei e pertinenti all’attività didattica

OBIETTIVI MINIMI
Conoscenze

- conoscere le principali strutture fonetiche e morfosintattiche della lingua italiana;

- conoscere le diverse tipologie dei testi e le principali figure retoriche esaminate;

- possedere un accettabile bagaglio lessicale;

Abilità

- analizzare le principali strutture morfosintattiche della lingua;

- saper operare sintesi accettabili dei contenuti;

- saper classificare e produrre le principali tipologie testuali studiate;

- saper utilizzare sufficientemente gli strumenti in uso (dizionari, manuali e repertori lessicali);

- saper contestualizzare, limitatamente ai periodi esaminati lungo il corso del biennio, i testi letti ed analizzati.

Competenze

- saper organizzare un’esposizione orale in modo semplice ma chiaro, pertinente e funzionale allo scopo comunicativo;

- saper produrre un testo formalmente corretto, logico nell’articolazione, pertinente e funzionale allo scopo;

- rielaborare, seppure in modo schematico e semplificato, i contenuti specifici.

MODALITÀ DI INTERVENTI DI RECUPERO

- recupero in itinere per gruppi;

- pausa didattica curricolare;

- recupero extra curriculare per le carenze più gravi.
ORBETELLO, 10/06/2020                                                       IL DOCENTE

                                                                                                  BELLUCCI FELICE
